
Dai tempi di Celentano che cantava con 
passione il mito dell’estate ormai vicina ne è 
passata di acqua sotto i ponti. E tuttavia l’idea 
di un periodo all’anno che faccia terra bruciata 
dei soliti impegni e della stesse stressanti ansietà 
non è venuto meno. Per di più l’AC ha sempre 
vissuto in questo frangente - per altri versi così 
dispersivo e trasgressivo - momenti magici e 
coinvolgenti. È d’estate infatti che i vari campi-
scuola nelle modalità le più disparate 
(quest’anno pare che sia pure in piccolo ripren-
da pure l’esperienza del campo in tenda a Valle-
fiorita) tengono banco. E con essi si realizza u-
na prossimità della realtà associativa che non ha 
l’eguale. E si colgono al volo tante occasioni 
per rinsaldare amicizie e per costruirne di nuo-
ve. 

Gli ingredienti di tali momenti sono 
davvero inusuali nel resto dell’anno. Anzitutto 
la quantità del tempo libero, ma anche il contat-
to con la natura (sia che si vada come gli adulti 
sulle Dolomiti che nel nostro bacino montuoso 
per i giovanissimi e l’ACR) ed ancora la qualità 
della proposta formativa che consente appunta-
menti più distesi ed approfondimenti che man-
cano nel resto dell’anno. Accade così che 
l’estate da tempo proibito - così come talvolta ca-

pitava in passato di cogliere in certa mentalità 
un po’ pseudo-religiosa - diventi piuttosto tempo 
propizio. In realtà, a pensarci bene, il tempo libe-
ro - lungi dal pensarlo come un tempo vuoto -  
è invece la migliore possibilità che è offerta 
all’uomo per ritrovarsi. Da questo punto di vi-
sta ogni sana distensione aiuta a ritagliarsi uno 
spazio per pensare, per riflettere e per dare spa-
zio a quella componente dell’anima che rischia-
mo sempre di sacrificare sull’altare del fare e del 
produrre. Sia pure con le migliori intenzioni. 

L’estate dunque non è per l’AC stagione 
del disimpegno, ma semmai del coinvolgimen-
to, uscendo fuori dai binari rassicuranti, ma de-
formanti della scuola o del lavoro e ritrovando 
nel mare aperto della vacanza la stessa possibili-
tà di un contatto con Dio. L’otium greco non e-
ra tanto “il padre dei vizi” quanto piuttosto una 
opportunità per coltivare la parte più nobile del 
sé, riservata ahimè solo ai ricchi. Oggi nel nuo-
vo mondo del lavoro a tutti è garantita una cer-
ta fetta di tempo libero. Sta anche a noi offrire 
a chi ne beneficia opportunità e forme per ren-
derlo abitabile.  

Buone vacanze, allora! 

Don Domenico Pompili 

Fogl io di  col legamento AC Diocesi  Anagni  – Alatr i  
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C’è un tempo per il lavoro e un tempo 
per il riposo.  

Viviamo il tempo del riposo per aprirci 
allo Spirito. 

A tutti l’augurio di buone vacanze 

 

La redazione 

Campi e proposte lo rendono un tempo propizio  
CERCO L’ESTATE TUTTO L’ANNO 
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Credo che sia importante 
in questo momento della vita 
associativa aiutarci a trovare in-
sieme il volto che vogliamo dare 
alla nostra A.C. e quali volti di 
persone possono concretamen-
te rappresentarla nella ferialità 
della vita quotidiana, nella sem-
plicità della vita parrocchiale. 

Un punto di riferimento 
importante è certamente l’XI 
Assemblea Nazionale che si è 
svolta a Roma dal 25 al 28 Apri-
le; la presidente uscente (e re-
centemente riconfermata) Paola 
Bignardi ci ha parlato di 
un’Azione Cattolica che esce da 
un tempo di prova caratterizza-
to da un calo costante di adesio-
ni, da una scarsa disponibilità ad 
a s sumere  re sponsab i l i t à  
all’interno dell’associazione, da 
una perdita di fiducia nella no-
stra esperienza, da un appiatti-
mento della vita associativa.Un 
altro segno di tale crisi è certa-
mente l’eccessivo ripiegamento 
su noi stessi in confronto con la 
comunità civile; l’aver temuto in 
modo eccessivo i problemi e 
aver guardato il mondo con po-
co amore. 

È stata tuttavia un’ A.C. 
fedele nella prova che ha saputo 
scegliere come via d’uscita lo 
stare in ascolto del Signore che 
parla, stando tesi verso il volto 
di Colui del quale non vogliamo 
perdere neppure una parola, 
neppure un pensiero, riandando 
alla motivazione essenziale della 
nostra scelta che è la sequela del 
Cristo nostro unico Maestro e 
Signore. Un’associazione che è 
capace di stare in silenzio di 
fronte al Signore, in atteggia-

mento di preghiera. 

In questi due atteggiamenti 
possiamo trovare la fonte del 
nostro rinnovarci e di una ripre-
sa dell’azione missionaria. 

 Un forte incoraggiamento 
ci è stato dato dai Vescovi italia-
ni, con la lettera inviata in occa-
sione dell’Assemblea Nazionale,  
in cui esprimono “la convin-
zione che l’Azione Cattolica 
continui ad essere una pre-
ziosa esperienza di cui la 
Chiesa - e ogni Chiesa parti-
colare - non possono fare a 
meno”. I Vescovi ci hanno ri-
conosciuto il merito di aver sa-
puto tradurre a livello popolare 
le scelte conciliari della Chiesa 
nella catechesi, nella liturgia, 
nella carità. 

I Vescovi desiderano una  
A.C. che sia capace di “dire il 
Vangelo con le parole semplici 
della vita quotidiana, per impa-
rare a parlare al cuore di ogni 
uomo; un’A.C. disponibile al 
dialogo sui grandi temi della vita 
e in grado di accettare le sfide 
lanciate dalla cultura contempo-
ranea, indirizzando i soci verso 
una coraggiosa testimonianza 
dei valori evangelici nella vita 
sociale inserendosi con passione 
negli ambienti di vita: la fami-
glia, la scuola, il mondo del la-
voro e quello delle relazioni so-

ciali, la politica. 

Quale volto per l’A.C. del 
futuro? È quello delineato nel   
d o c u m e n t o  f i n a l e  
dell’Assemblea, partendo dal 
presupposto che oggi non si na-
sce di A.C. ma si diventa di A.C. 
attraverso momenti di proposta, 
di gradualità, di maturazione. Il 
cammino formativo è al centro 
dell’Azione Cattolica che voglia-
mo realizzare, formazione che 
significa innanzitutto confor-
marsi, prendere  la stessa forma, 
ognuno nella propria originalità, 
del Maestro. Una formazione 
che prende come modello la fa-
miglia, in cui la crescita avviene 
attraverso l’accompagnamento 
personale e il calore delle rela-
zioni. 

L’A.C. del futuro è missio-
naria; il Papa, nell’udienza del 
26 Aprile ci ha detto che “la 
Chiesa non può fare a meno 
dell’Azione Cattolica. La 
Chiesa ha bisogno di un 
gruppo di laici, che, fedeli 
alla loro vocazione e stretti 
attorno ai Pastori, siano di-
sposti a condividere la quoti-
diana fatica dell’ evangelizza-
zione in ogni ambiente”. 

Credo che possiamo prose-
guire in questo orizzonte forti 
dell’incoraggiamento del Papa: 
“Azione Cattolica, non avere 
paura! Tu appartieni alla 
Chiesa e stai a cuore al Si-
gnore, che non cessa di gui-
dare i tuoi passi verso la no-
vità mai scontata e mai supe-
rata del Vangelo”. 

Raniero Marucci 

In diretta collaborazione 

CON LO SGUARDO FISSO SU GESÙ 

“Oggi non si nasce di A.C. ma si 
diventa di A.C. attraverso momenti 

di proposta, di gradualità, di 
maturazione. Il cammino formativo è 

al centro dell’Azione Cattolica che 
vogliamo realizzare” 
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TESSERAMENTO  2001-2002 

PARROCCHIA COPPIE  ADULTI  TOTALE 
ADULTI 

GIOVANI GIOV.MI TOTALE  
GIOVANI 

ACR 
12/14 

ACR 
9/11 

ACR 
6/8 

TOTALE 
ACR 

TOTALE  
PARROCCHIA 

DIFF 
2001 

             

ACUTO             
S.M. Assunta 0 6 6 5 1 6 0 11 2 13 25 7 

ALATRI             
M.D. Rosario 1 5 7 14 0 14 4 15 15 34 55 22 
S.M.D.Carmine 1 2 4 5 1 6 14 46 52 112 122 45 
S.M. Maggiore 0 25 25 3 7 10 5 1 0 6 41 4 
S.Paolo Apost. 6 11 23 14 17 31 33 39 68 140 194 -12 
S. Stefano 6 25 37 9 3 12 35 17 24 76 125 14 
S.S.Salvatore 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
S.Emidio V.M. 0 1 1 4 2 6 4 6 6 16 23 23 

ANAGNI             
S.And.-S.Paolo S.Angelo 7 29 43 8 10 18 36 9 9 54 115 50 
S.Francesco 0 3 3 1 6 7 0 2 5 7 17 -3 
S. Giuseppe 1 14 16 11 8 19 6 5 0 11 46 1 
S.M. Annunziata 1 9 11 15 17 32 17 13 5 35 78 8 
S.M.d.Pietà 0 3 3 1 2 3 6 0 0 6 12 1 
S.M.Imper. 0 3 3 3 0 3 1 0 0 1 7 -2 

CARPINETO             
Sacro Cuore 28 27 83 39 6 45 10 0 26 36 164 0 

FILETTINO             
S.M. Assunta 11 24 46 24 0 24 4 6 0 10 80 3 

FIUGGI             
S.Biagio interpar 0 3 3 9 3 12 10 9 3 22 37 -28 

FUMONE             
S.Maria 11 20 42 13 16 29 10 18 4 32 103 25 

GORGA             
S.Michele Arcargelo 0 21 21 0 0 0 0 0 0 0 21 -11 

MOROLO             
S.Pietro 0 30 30 0 0 0 0 0 0 0 30 0 

PIGLIO             
S.Giov.Batt. S.M Assunta 5 28 38 11 14 25 9 25 25 59 122 20 

SGURGOLA             
S.M. Assunta 9 68 86 10 4 14 10 14 18 42 142 -1 

TORRE CAJETANI             
S.M. Assunta 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

TRIVIGLIANO             
S.M. Assunta 0 3 3 0 2 2 0 0 0 0 5 5 

VALLEPIETRA             

S.Giovanni 0 0  0 0  0 0 0    

TOT. GEN. 25 173 223 43 39 82 39 66 50 155 460 10 
             

Diff. Rispetto al 2001 5 4 14 8 15 23 -19 7 -15 -27 10 DIFF 
2001 

 
 
 
Totale Gen. Iscritti all’Associazione 2001/2002: 460 

L’AC in cifre 



AC REPORTER 

DIRETTORE: Raniero Marucci 

HANNO COLLABORATO A QUESTO NUMERO: Anna Barbi,  Marilena Ciprani, Angela Frusone,  Gina Piglia-
celli ,  don Domenico Pompili, Pia Mariani, Fausto Martufi.  

LE ATTIVITÀ ESTIVE 

ACR Campi parrocchiali elementari 

chi quando dove 

Alatri S. Paolo e Fumone 30 giugno - 7 luglio Carpineto Romano 

Anagni 11-21 luglio Vallefiorita 

Piglio 21-28 luglio luogo non definito 

Tecchiena 19-26 giugno Pescara 

Mole Bisleti ultime 2 settimane di luglio luogo non definito 

ADULTI La vacanza formativa quest'anno si svolgerà a Zinal—Canton Vallese (Svizzera) dal 20 al 30 Agosto  quota adulti € 440,00 
 Per informazioni e adesioni: Patrizia Pantano e Raniero Marucci 

GIOVANI 
 

XVI Giornata Mondiale della Gioventù 

22-28 Luglio -Toronto(Canada) 

 
e per chi non parte  

Collegamento con Toronto il giorno 27 luglio con un 

maxischermo nei pressi della Concattedrale S. Paolo 

ad Alatri. 
 

Diocesi Anagni-Alatri 
Azione Cattolica dei Ragazzi 
Campo ACR 12/14 anni 

 
Località: Morino (AQ)  
Data: 14 al 20 luglio  
Quota € 110 ,00 
Iscrizione: entro il 20 giugno versando in ac-
conto € 60,00 

I settori si raccontano 

Diocesi Anagni-Alatri 
Estate 2002 

 
Giovanissimi show 

Il campo va in scena 
 

L’A C’ERO ANCH’IO 
Dal 5 al 12 Agosto 

 
Costo € 120.00 

Iscrizione e anticipo 60 €  
entro il 5 luglio 

n.d.r. 
Questa pagina in originale contiene 
immagini che sono state tolte perché 
appesantivano troppo il file 


